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Per g li annunzi in quarta pagina dirigersi all’Aigenzia 
O. SCAT1 e presso 1’ Untone Tipo-Litografica Operaia 
— Inserzioni nel corpo del giornale centesimi 50 la linea 
o spazio corrispondente — Oli annunzi fissi e di una 
certa mole godranno d'uno sconto ragguardevole.

I giornali tutti, qual più, qual meno, 
accennano, trattando della nuova fase 
nella quale entra la  potitica ministeriale 
col decreto di proroga, alla lontana pos­
sibilità di uno scioglimento della Camera.

Non è compito del nostro giornale oc­
cuparsi essènzialin.énte di politica -  t i l t - . 
tavia  di fronte a voci così gravi, per 
quanto difficili, nella attuale contingenza 
di cose, ad 'avere  riscontro nella- realtà, 
non possiamo a meno di ricordarci di 
essere italiani ed elettori anche noi e 
; ■ ri iella risposta che il Paese po-
■ 1 1 'lare a ll’appello che il ministero 

per indirizzargli.:
hi a tale riguardo noi qui dichiariamo 

di cì i ridere Topinione espressa da un e- 
greL io pubblicista - che in Italia cioè non 

. siiu!\o fo.?sè àncora educati a questo si­
stema c- fre tto , ragionevole e costituzio- 
naldjj di risolvere le crisi parlamentari.

A d uno disce omnes -  recita l ’antica 
m assim a -  e se noi ci facciamo a riflet­
te r e i ai criteri che dirigono le lotte (?) 
elettorali nel nostro collegio, di leggieri ci 
persuaderemo che se non in tutti, in molti 
succede altrettanto - che cioè un serio 
eé. accurato, giudizio sulla politica e sulla 
a/nm inistrazione che gli elettori sono de­
stin ati a  giudicare e conseguentemente 
aquila condotta degli onorevoli che si ri- 
jdresentauo a sollecitarne i suffragi, potrà 
(essere uh desiderio legittim o di molti, 
m a come realtà in molti collegi è ben 
lungi dal verificarsi. . d 

I Tuttavia il nostro voto ed L nostri.de-  
’ siderii noi li manifestiamo - che cioè una 
i buona volta imparino i nostri onorevoli 

le  norme costituzionali, ed in caso di 
scioglim ento della Camera, riportandosi 
ai m oventi che questo scioglimento ver­
rebbero a determ inare, diano ragione

Oli abbonamenti si ricevono alla Tipografia del gior­
nale.
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Nòn ai restituiscono i manoscritti ancorché non pub­
blicati.

del loro operato e dei loro progetti per 
l ’avvenire, affinchè quegli elettori che 
pensano prima di votare sappiano por chè 
cosa o per chi depongono nell’urna là
scheda. . .
; Questo ci auguriamo che facciano e non 
$olo nei capoluoghi del collegio - Vadano 
peregrinando a loro talento, percorrendo 
le più umili borgate, purché lo scopo: non 
$ia quello di chiedere cogli occhi la g n ­
inosi un voto ed un appoggio, 
j Non saremo mai noi che biasimeremo 
gli onorevoli i quali nel periodo elettorale 
èi mettono il più che sia possibile in co­
municazione coi loro elettori -  ó cosalo- !
gica che essi diano conto del loro operato, 
ina però non sappiamo trovare la  ne­
cessità di rotolare vertiginosamente in 
pòchi giorni tutto i l  collegio non per 
pendere conto del modo con cui si è a- 
dempito il mandato parlamentare, ma per 
incordare i servigi prestati, i  traslochi 
ottenuti, per giustificare le  incombenze 
io n  eseguite, per stemperare larga dose 
(jii promesse e di futuri conforti ed aiuti, 
i E roba vecchia, è vero, che s’ó g ià
i

Ripetuta le cento volte, ma è cosa vera, 
q i biasimi numerosi non hanno peranco 
scrollato nè negli onorevoli nostri il s i­
stema riprovevole e poco dignitoso di pe­
regrinare per tutte le catapecchie del 
(jollegio a questua di voti nè in molti 
lettori il piacere di vederseli arrivare 

di poter loro stringere la  venerata  
ano per ringraziarli dei favori ottenuti 
per intercedere servigi nuovi.
0  che razza d’appello al paese volete  

esempio sia quello che si potrà rivol­
gere al nostro collegio, se si dovrà pro­
cedere coi criteri dell’ùltim a votazione; 
dhe saranno quelli probabilmente che di­
rigeranno la  votazione futura?
; L’appello al Paese nei periodi come 

quello che noi oggi attraversiam o e  prov­
vida cosa, ed ogni anima retta ed qgni 
mente sana lo sente.

ad

E noi vorremmo che questi famosi ap­
pelli fossero serii e produttivi, quando 
anche approdassero a risultati che noi 
non ci auguriamo, dando lo scacco a  chi 
per giusto o sbagliato ma sempre onesto 
convincimento, noi desideriamo ottenga 
vittoria -  quando la sconfitta fosse il ri­
sultato di un complesso di giudizii e di 
una serenità di esame sulla condotta ■par- 
lamentare dei giudicanti! col giudizio del- 
l ’urne.

Ma ahimè! ne dubitiamo assai -  e se 
il famoso appello a l Paese si farà, nel 
nostro collegio altro non sarà che una 
noia di più per quelli che andranno a  
votare.

PIAZZA DEL PALLONE
ED IL RIONE GHINGHSTTA

Il municipio che da trentanni si impersona 
nell’onorevole sindaco senatore Saracco, ha 
deliberato e condotto a termine ana serie di 
opere pubbliche, le quali, senza investigare se 
per qualcuna si poteva far meglio, sono e re­
steranno decoro, ed ornamento del paese.

Duole però dover dire, che in questo edi­
ficante concerto di propositi, e di interessa­
mento per la pubblica cosa, si riscontrano 
delle ingiuste dimenticanze, e massime per 
quanto riflette l’abitato superiore della città. 
Sta vero.Wie quando si offre l’occasione, nella 
giunta e nel consiglio si parla e si inneggia 
al principio di giustizia distributiva, ma poi 
quando si tratta di farne l’applicazione, in 
allora per i siti non compresi nella periferia 
dell’avvenire del paese, si trova comodo di 
seguire la lattica di Fabio il temporeggiatore. 
Spigoliamo qualche esempio. Passarono or­
mai 25 anni, dacchò le mura del vecchio 
giudeo del Pallone caddero sotto i colpi del 
piccone col matarato disegno di creare una 
piazza maestosa, ed è tanto vero che il co­
mune si rivolse ai confrontanti esortandoli a 
ristorare ed abbellire lo loro case, come degna 
corona di una località destinata nel suo genere 
a prendere una certa importanza. La graziosa 
palazzina del S. Debenedetti ricinfa da bella 
e solida cancellata, quella vistosa ed elegante 
del S. Zanoletti, e di fronte i decorosi fabbri-


